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Pavia 
Quale sarà l'impatto dell'emergenza Covid sull'economia? E l'atteso rimbalzo sarà in grado di compensare la 
perdita subita a causa della pandemia? Domande che da tempo agitano il mondo produttivo e non solo, 
ovviamente, viste le ripercussioni sulla vita di tante famiglie. Le stime a livello nazionale sono note: il governo 
prevede un -9% del Pil quest'anno, Confindustria è più pessimista (-10%), ancora di più il Fondo monetario 
internazionale (-10,6%). 
l'indagine per l'anci 
Ora il Cerved, la società che si occupa di analisi e studi sulle imprese, ha condotto una indagine per conto 
dell'Anci (Associazione nazionale dei comuni italiani) che esaminando l'andamento di 1.600 settori produttivi e 
circa 730.000 imprese prova a «quantificare l'impatto del Covid19 sul tessuto produttivo delle 93 città medie 
italiane in base a due scenari: uno soft di graduale e costante ripresa dell'economia dal secondo semestre 2020 
e uno hard di persistenza della situazione emergenziale». Da questa indagine le prospettive per Pavia sembrano 
un po' meno negative - ma pur sempre in un contesto di forte caduta dei fatturati - rispetto a tutte le altre città 
della Lombardia e di quasi tutte le altre in Italia: in ogni caso si stima nel biennio 2020-2021, dunque 
considerando anche la ripresa che dovrebbe consolidarsi l'anno prossimo, una batosta tra i 2,855 e i 3,781 
miliardi di euro in meno rispetto al 2019. Cerved ha esaminato le città medie perché «lo shock economico 
generato dal Covid19 produrrà un impatto molto significativo sui sistemi produttivi delle città medie italiane che 
rappresentano una fetta importante del Pil nazionale, soprattutto in virtù della forte diffusione territoriale di poli 
industriali e distretti manifatturieri». Sommando i risultati attesi delle 93 città il calo del fatturato nel 2020-21 è 
stimato tra i 262 e i 344 miliardi di euro (circa la metà del totale nazionale) con una contrazione dell'11,9% nello 
scenario più ottimistico e rimbalzo del 10,5% nel 2021 (nel complesso -2,7% rispetto al 2019) e -16,9% in quello 
peggiore con un divario più ampio rispetto al 2019 (-3,9%). 
i numeri di pavia 
Per quanto riguarda Pavia, nell'ipotesi più favorevole si prevede un -10,8 quest'anno e un +10,2 l'anno prossimo, 
con un deficit rispetto al 2019 contenuto in un -1,6%. Mentre nello scenario più duro il calo sarebbe del 15,3 e 
la risalita del 14,8, con un gap nel biennio di -2,7. In entrambi i casi, comunque, la situazione di Pavia sarebbe 
quella a impatto Covid meno forte: in Lombardia in testa per risultato negativo nel biennio ci sono Brescia (tra -
3,5% e -5%), Lecco (tra -3,3% e 4,9%), Mantova (tra -3,3% e -4,1%). Non solo, perché anche a livello nazionale 
soltanto cinque città hanno prospettive migliori (Parma, Latina, Ascoli, L'Aquila e Oristano), secondo l'indagine 
Cerved, che individua nella "specializzazione" dell'economia locale il fattore che incide sulle conseguenze - più 
o meno gravi - del Covid: «Il 34,9% del fatturato infatti si concentra in settori in cui l'impatto del Covid19 è 
particolarmente severo, con cali superiori al 25%, mentre i settori anticiclici incidono solo per il 13%».Pavia ha 
una percentuale di fatturato prodotto da settori più esposti alla crisi (a partire da auto ed edilizia), leggermente 
più bassa (33,2%), mentre potrebbe beneficiare della maggiore presenza di produzioni anticicliche o difensive, 
quelle cioè che non vengono tagliate in tempi di crisi o che addirittura possono crescere (beni alimentari, settore 
sanitario e farmaceutico, la fornitura di servizi di pubblica utilità come acqua, gas e dell'elettricità, etc.). Pavia, 
sempre secondo lo studio Cerved, ha poi una percentuale più bassa, rispetto alla media, di imprese in potenziale 
crisi di liquidità per effetto del Covid e di quelle a rischio default nello scenario peggiore. Ulteriori elementi che 
nelle previsioni consentiranno a Pavia di reggere meglio l'urto della crisi. – 
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Da gennaio registrati solo decessi-Covid per ragioni legate alla professione 
i lavoratori contagiati da inizio dell'epidemia a fine settembre sono stati 1.145 

Morti sul lavoro per il virus 
A Pavia le vittime sono già 7 

 
PAVIA 

 Nel 2020 le morti sul lavoro in provincia di Pavia sono tutte state causati dal Covid.Sette lavoratori, secondo i 

dati dell'Inail, nel periodo da gennaio a settembre hanno perso a causa del Coronavirus contratto sul luogo di 

lavoro o comunque per ragini professionali. Un'incidenza del 100% che insieme a Como non ha eguali sul 

territorio regionale: pur se i numeri relativi alle altre province siano più elevati, solo il territorio di Bergamo supera 

in proporzione il nostro in questa triste classifica con il 99% di incidenza (37 morti per Covid su 38).  

la situazione lombarda 

A livello regionale, su 194 persone scomparse il virus è da addebitare a 133 casi (il 68,5%). I dati, aggiornati a 

settembre, rispetto allo stesso arco temporale dello scorso anno, sono stati completamente stravolti sia per 

quanto riguarda le denunce di incidenti mortali che di infortuni sul lavoro. In merito a quest'ultimo tema, la 

provincia di Pavia negli ultimi nove mesi ha registrato 3.407 casi, dei quali praticamente un terzo dovuti al Covid. 

1.145 riscontri che hanno un'incidenza del 6% sul dato regionale di 19.057 denunce, facendo del nostro territorio 

il quinto in classifica su dodici province. I numeri sono anche stati elaborati sia dall'Anmil (Associazione 

Nazionale Mutilati e Invalidi del Lavoro) che da uno studio del Coordinamento Salute Sicurezza USR Cisl 

Lombardia ed in generale pongono l'attenzione sul duplice effetto della pandemia: rispetto al 2019, complice il 

lockdown, in totale sono diminuiti gli infortuni e sono aumentati i morti con il virus comunque in veste di convitato 

di pietra inserito a pieno titolo nelle casistiche denunciate come primario fattore di rischio. Secondo Walter 

Ferrari, presidente provinciale Anmil, il Coronavirus è un elemento da non sottovalutare nel campo degli 

incidenti, ma ci sono anche altri problemi: «Il Covid rappresenta una nuova e ulteriore fonte di rischio, ma in ogni 

caso si tratta di un discorso di norme da rispettare, la prevenzione sul luogo di lavoro non è presa in 

considerazione ed in effetti la diminuzione degli incidenti in provincia è irrisoria». I dati complessivi indicano 

infatti che, a parte Cremona con il segno più, il nostro territorio è quello che ha visto la diminuzione meno 

consistente a livello regionale: Varese e Monza, si attestano nelle prime posizioni con un -21%, mentre Pavia 

addirittura sul totale delle denunce scavalca Mantova portandosi in settima posizione (-4,6%).  

donne più colpite 

Tornando nello specifico all'influenza del virus sulle denunce, per quanto riguarda gli infortuni non mortali, i dati 

dell'Inail dicono che in provincia di Pavia sui 1.145 casi, sono state le donne a pagare il conto più salato: 845 

riscontri rispetto ai 300 degli uomini, quinti in classifica regionale. Due, senza distinzioni di genere, le fasce più 

colpite: quella dai 35 ai 49 anni con 445 casi e dai 50 ai 64 con 497 casi. Cifre che portano subito a pensare al 

settore sanitario e dell'assistenza alla persona dove le donne ricoprono un ruolo fondamentale nelle corsie o per 

la cura domiciliare delle persone anziane, conferma la segretaria provinciale Cisl Pavia-Lodi, Elena Maga, con 

delega alla sicurezza sul lavoro: «Per servizi alla persona intendiamo anche le badanti regolarizzate, le attività 

della Rsa ed i presidi ospedalieri.  

 

 



 

 

 

 

Il nostro territorio è prevalentemente composto da persone anziane e quelle strutture, o il lavoro conseguente, 

non hanno mai chiuso. Sono professioni dove c'è un alto tasso di femminilizzazione. Sul dato generale ci sta 

una diminuzione degli incidenti rispetto ad altre province. Bergamo e Brescia, ad esempio, hanno una vocazione 

lavorativa diversa». 
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Un'edizione itinerante, che si svolge 
direttamente nelle cantine della 
provincia: l'Autunno Pavese quest'anno 
è in tour, e fa tappa questo weekend in 
tante aziende, dove si svolgeranno 
degustazioni e visite guidate «Sarà 
un'immersione nei sapori e nei profumi 
dei paesaggi pavesi - dicono gli 
organizzatori - dedicata ad appassionati, 
wine lovers, enoturisti, consumatori alla 
ricerca di eccellenze enogastronomiche 
e turisti interessati alla biodiversità».  

Le aziende 
Le aziende aderenti sono moltissime, e in tanti casi saranno aperte sia domani che domenica. Entrambi i giorni, 
per esempio, sono previsti tre turni di visita (alle 9.30, alle 13.30 e alle 16) alle cantine "Colle del bricco" di 
Stradella (regione Colle Sacchetti 70/A) al costo di 20 euro per gli adulti o gratis per i minori, con prenotazione 
obbligatoria al 328.0866544. All'azienda vinicola "Dezza 1890" di Montecalvo (Frazione Colombato n.10-11) 
sabato e domenica i turni per visita e degustazione sono invece due: dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 20 (15 euro 
gli adulti, gratis per i bambini, prenotazioni al 339.2354254). Aperta tutto il weekend anche l'azienda agricola 
"Rovatti Angelo" di Casteggio (via Madonna 87, 342.9603818) che nell'agriturismo annesso offre alle 12.30 e 
alle 20 anche salumi tipici accompagnati dalla micca di Stradella (30 euro agli adulti e 20 euro ai ragazzi). A 
Codevilla aderisce entrambi i giorni all'iniziativa la storica azienda "Montelio", che oltre alla degustazione 
proporrà il racconto della storia della propria famiglia e del suo rapporto con il territorio dal 1800 ad oggi: 
l'appuntamento è alle 10.30 (28 euro adulti, 18 bambini) o alle 14.30 (22 euro adulti e 10 bambini, 0383.373090). 
Chi volesse dirigersi verso Montalto Pavese può fare tappa entrambi i giorni alle 16.30 alla tenuta "Lefiole" (Casa 
Peroni 1) con un costo di 20 euro per gli adulti e di 7 per i minori (320.4916743). 
il cinema 
Un appuntamento curioso è quello all'agriturismo "Il cinema" di Valle Lomellina (via Contrada della Valle 15) 
dove oggi e domani alle 19.30 e domenica alle 12.30 oltre a cenare gli ospiti potranno visitare il museo del 
cinema e la biglietteria dell'ex Cinema Marucchi (32 euro comprensivo di tutto per gli adulti, 10 euro per i bambini 
e 18 per i ragazzi) prenotando al 335.5459915. Si farà invece un picnic tra i filari all'azienda "Bosco Longhino" 
di Santa Maria della Versa (Frazione Molino Marconi 4) dove presentandosi tra le 11 e le 17 verrà consegnato 
un cestino di prodotti da degustare dopo la visita alla cantina (30 euro per gli adulti, 15 euro per i bambini, 
prenotazioni al 3355309754). Anche il Club del Buttafuoco Storico aderisce entrambi i giorni con due eventi alle 
11 in una delle aziende del consorzio (info e prenotazioni al 339.3012636) che porterà il pubblico alla scoperta 
di miti e leggende che abitano la zona (20 euro adulti, 10 euro bambini e ragazzi fino a 17 anni). Quanto a chi 
sarà aperto solo domani, si comincia dal "Belvedere di Nebiolo" (Torrazza Coste, via Sant'Antonino, 50) in cui 
si degusta in compagnia prenotando al 349.7532183 (20 euro gli adulti, 18 i ragazzi e gratis i bambini). 
All'azienda agricola "Giorgi Franco di Giorgi Pierluigi" di Montù Beccaria, l'appuntamento è alle 11 e alle 15 (20 
euro gli adulti e 10 euro i bambini, prenotazioni al 339.1253866), mentre all'azienda agricola "Gravanago" di 
Fortunago si cena coi sapori autunnali alle 20 (25 euro adulti, 15 euro bambini) prenotando al 333.5746943. La 
"Corte dell'Oca" di Mortara (via Sforza 27) riceve sabato alle 11.30 e alle 14.30 (15 euro adulti, 7 euro bambini) 
previa chiamata allo 0384.98397, mentre l'azienda agricola "Fratelli Ferrari" di Oliva Gessi (via Casa Ferrari, 7) 
prevede ben 4 appuntamenti (alle 11.30, alle 13, alle 14.30 e alle 16) per un costo di 15 euro per gli adulti e di 
10 per i ragazzi (si prenota allo 0383.876177 o al 333.6356709).  
numero chiuso 
C'è anche chi ha deciso di aprire al pubblico solo domenica: è il caso dell'azienda agricola "Valdamonte" di 
Santa Maria della Versa (frazione Valdamonte, 58) che propone visita e degustazione alle 11.30 e alle 16 (17 
euro adulti, 7 bambini, prenotazioni al 334.7851225), oppure di "Torti" a Montecalvo Versiggia (frazione 
Castelrotto 6) che alle 11 e alle 15 porterà il pubblico alla scoperta della storia dell'azienda (20 euro adulti, 5 
euro ragazzi, prenotazioni allo 0385.951000). Chiudono l'elenco l'azienda agricola "Riccardi Luigi" di 
Montescano (via Piane 26) che aprirà le porte alle 15 (10 euro adulti, gratis per i bambini, info e prenotazioni 
allo 0385.60036) e l'azienda agricola Vercesi del Castellazzo di Montù Beccaria: visite alle 10, alle 11.30, alle 
14, alle 15.30 e alle 17, 20 euro adulti e 10 bambini fino a 12 anni (335.5456320).Gli eventi sono a numero 
chiuso. Informazioni e prenotazioni sul sito: www.autunnopavesedoc.it.  
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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